Istituto Mediterraneo per i Trapianti 

e Terapie ad Alta Specializzazione (IsMeTT)

L’Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad Alta Specializzazione (ISMETT) nasce  da una partnership internazionale fra la Regione Siciliana – attraverso le aziende ospedaliere palermitane Civico e Cervello – e l’University of Pittsburgh Medical Center (UPMC) come progetto di sperimentazione gestionale ai sensi dell'art. 9/bis del D. Lgs. 502/92 (approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nel marzo 1997). Costituisce un modello sanitario del tutto innovativo: è, infatti, il primo ospedale italiano dedicato esclusivamente ai trapianti ed alle terapie necessarie per curare le insufficienze terminali degli organi. 

Il centro nasce dalla necessità di colmare il ritardo della Sicilia in materia di trapianti e dare una risposta alle migliaia di malati costretti a partire verso altri centri italiani o stranieri, nella speranza di un trapianto. In Sicilia e in tutto il Sud Italia – fino alla nascita dell’ISMETT - non esisteva nemmeno un istituto attivo nel settore del trapianto di fegato, fatto che imponeva a medici e pazienti una scelta tra la morte certa o il tentativo di un “viaggio” fuori dalla regione o all'estero. La Regione Siciliana ha autorizzato e pagato tra il 1994 e il 1995, 442 viaggi all'estero (Cambridge, Bruxelles, Lione) per pazienti candidati al trapianto di fegato e 681 viaggi all'estero (soprattutto in Belgio e Francia) per pazienti affetti da malattie renali curabili con un trapianto di rene. Nel 1995 soltanto, il costo totale dei “viaggi della speranza”, interamente sostenuto dalla Regione Siciliana, ha superato la cifra di 252 miliardi delle vecchie lire, par arrivare nel 1998 a circa 400 miliardi (secondo i dati forniti dall’Assessorato alla Sanità e del Ministero della Sanità) con un incremento di quasi il 50% rispetto al 1995.  D’altra parte la Sicilia esportava anche - paradossalmente - organi per trapianti. Dall’avio dei programmi di trapianto al 30 giugno del 1999, data dell’avvio dei programmi di trapianto, al 30 giugno 2008 ad ISMETT sono stati eseguiti 743 interventi (502 di fegato, 140 di rene, 41 di polmone e 43 di cuore, 13 trapianti combinati e 4 di pancreas).  
Il progetto ISMETT è assolutamente innovativo per il rapporto tra pubblico e privato, trattandosi di uno dei progetti di sperimentazione gestionale attualmente in corso in Italia. Tali progetti, finalizzati all’elaborazione di soluzioni innovative, saranno destinati a divenire modelli per la gestione della sanità pubblica nazionale. L’obiettivo in materia di politica sanitaria consiste nel potenziamento e riqualificazione del sistema dei trapianti d’organo e terapie ad alta specializzazione nella regione siciliana e nell’acquisizione, in tempi brevi, di tecnologie, competenze medico-tecniche e conoscenze particolarmente rilevanti anche in campo manageriale. Il ruolo dell’UPMC, grazie al coinvolgimento di professionisti di altissimo livello, è di fornire le competenze gestionali ed amministrative, di trasferire il know-how tecnico, la formazione clinica, la consultazione medica e di affiancare la Regione nella realizzazione di un programma per il reperimento degli organi e per la formazione del personale destinato a svolgere tale attività. Da parte sua la Regione partecipa finanziando l’attività e monitorando i risultati della sperimentazione gestionale.

L’ISMETT non è semplicemente una struttura d’eccellenza, ma ha anche un significativo impatto sulla economia e sull’immagine della Regione Siciliana e del Paese:  

· ISMETT rappresenta una fonte di occupazione importante con oltre 560 dipendenti. Nell’ottica di uno sviluppo a Palermo di professionalità di livello mondiale, UPMC mantiene un programma di scambi internazionali grazie al quale medici e infermieri italiani svolgono periodi di formazione a Pittsburgh e viceversa. Ciò consente di stabilire un vero e proprio canale accademico internazionale volto a condividere le risorse e il capitale intellettuale.

· ISMETT attrae inoltre pazienti dall’area del Mediterraneo che si recano in Sicilia per ricevere assistenza da una struttura con un modello statunitense. Sulla base dei dati più recenti sui trapianti pediatrici, un paziente su quattro proviene dall’estero da paesi come Argentina ed Ecuador ma anche da Ucraina, Arabia Saudita ed Israele.   

· Conformemente all’impostazione di UPMC secondo la quale l’utilizzo di strumenti informatici contribuisce a migliorare la qualità dell’assistenza ai pazienti, ISMETT è dotato delle tecnologie più avanzate nel campo della diagnostica per immagini, della radiologia interventistica e della gestione informatizzata di tutti i dati clinici. La Sicilia, insieme alle più importanti strutture sanitarie dislocate in 16 paesi, è inoltre partner dell’Euro Mediterranean Internet Satellite Platform (Emispher), una rete satellitare ad alta velocità che permette lo scambio di informazioni nel campo della formazione e della ricerca medica. Il servizio di Telepatologia e Telescienza consente l’accesso in tempo reale alla rete degli ospedali UPMC ed al Diabetes Research Institute di Miami.

·  ISMETT ha adottato un nuovo modello di formazione clinica con l’apertura del Centro di simulazione medica realizzato secondo il modello del Peter M. Winter Institute for Simulation, Education and Research (WISER) dell’Università di Pittsburgh. Il centro offre l’opportunità di ricevere formazione pratica “sul campo” per migliorare le competenze professionali di medici e infermieri nel settore della medicina d’urgenza e della chirurgia. Il ricorso alla simulazione è talmente avanzato che attrarrà in Sicilia medici e infermieri da tutte le parti del mondo.
· Oltre ad attirare in Sicilia i pazienti per le terapie offerte, e medici ed infermieri per la formazione, ISMETT attrae anche personale clinico e ricercatori per i progressi nella medicina rigenerativa. Diverse conferenze a carattere nazionale quali il Workshop Internazionale sulla Medicina Rigenerativa nell’aprile 2005, nonché l’apertura della Cell Factory nel marzo 2007, accrescono la reputazione dell’ISMETT e l’immagine della sanità e della ricerca biomedica italiana all’estero
ISMETT IN NUMERI:

Il progetto ISMETT nasce nel 1997, grazie ad un accordo fra Regione Siciliana ed UPMC

Sono 70 i posti letto (44 in degenza, 14 in terapia intensiva, 12 in sala risveglio) e 4 sale operatorie in un edificio di 4 piani sopraelevati più un seminterrato. All’ISMETT sono stati avviati tutti i programmi di trapianti di organi solidi (fegato, rene, cuore, polmone, pancreas ed isole pancreatiche), compresi i trapianti pediatrici nel caso del fegato e rene.
A lavorare ad ISMETT sono più di 600 persone in dettaglio sono 70 i medici, 9 biologi, 9 farmacisti, 2 psicologi, 241 infermieri, 60 tecnici sanitari (laboratori, radiologia, fisioterapisti, terapisti della respirazione, perfusionisti, dietisti), 50 segretari clinici, 72 tra operatori socio sanitari e ausiliari e 119 amministrativi di vario livello

Da giugno del 1999, data dell’avvio dei programmi di trapianto, al 30 giugno 2008 ad ISMETT sono stati eseguiti 743 interventi (502 di fegato, 140 di rene, 41 di polmone e 43 di cuore, 13 trapianti combinati e 4 di pancreas).  

























































